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Alex Finch era un ladro d’arte di fama mondiale con una reputazione che lo precedeva. Aveva rubato alcuni tra i più preziosi dipinti sulla faccia del pianeta, dalla Monna Lisa al Louvre, alla Notte Stellata al Museum of Modern Art. Non c’era un museo nel mondo intero in cui non potesse intrufolarsi, si vantava lui.

Ma nonostante l’incredibile valore di questi dipinti, Alex non li rubava per sé. Lui era un dipendente, lavorava per dei boss della criminalità clandestina che pagavano bene per i suoi servizi. Ad Alex importava poco dei dipinti in quanto tali. Lui viveva semplicemente per il brivido di entrarne in possesso, niente di più.

Non fu una sorpresa quando Alex fu contattato da un boss della mafia inglese per rubare un oggetto dallo Smithsonian.

“Vuole il Diamante della Speranza?” domandò Alex con un grande sorriso; i suoi occhi blu luccicarono mentre le rotelle nella sua testa si mettevano al lavoro per pianificare il colpo.

“No,” rispose il boss mafioso, guardando Alex con espressione impassibile. “Voglio che rubi questo.” Fece scivolare sulla scrivania, fin dove era seduto Alex, un pezzo di carta su cui era stampata un’immagine in bianco e nero.

Alex prese il pezzo di carta ed esaminò l’immagine. L’oggetto raffigurato sembrava essere un coniglio bianco di porcellana a grandezza naturale.

“Che cos’è?” C’era una punta di delusione nella voce di Alex.

“È il Coniglio Bianco del Destino.”

“Non ne ho mai sentito parlare.”

“Pochi ne hanno sentito parlare. È un manufatto molto raro che racchiude poteri magici.”

Alex sbuffò, non aveva mai creduto nelle cose senza senso come la magia. “Che tipo di poteri magici?”

“Si dice che chiunque tocchi il coniglio bianco rinasca, libero dai propri peccati. Voglio regalarlo a mia moglie per il suo compleanno. Ha una grande passione per i conigli. Sarebbe una bella aggiunta alla sua collezione.”

“È sicuro di non volere che faccia un tentativo per il Diamante della Speranza, già che ci sono?” scherzò Alex, senza entusiasmo.

“No. Solo il coniglio.” Il boss mafioso era serio, come sempre.

Alex sospirò. “Va bene. Vada per il coniglio bianco, allora.”

Come per la maggior parte dei suoi colpi, tutto filò abbastanza liscio. Ad Alex bastarono appena quindici minuti per arrivare dove il coniglio era conservato. Sistemata nella sua teca di vetro, la statuetta sembrava un oggetto insignificante. Comunque, non c’era tempo per fissarla inebetiti. Alex doveva ancora portare fuori il coniglio dall’edificio prima che la sicurezza si accorgesse della sua presenza. Facendo attenzione a non romperla, Alex avvolse la statua in un asciugamano e la infilò nella sua borsa a tracolla per poi uscire dal museo, lasciando al proprio posto tutto il resto, compreso il noto Diamante della Speranza che lui desiderava tanto rubare.
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